
 
 
 
Cassazione, sez. I, ordinanza, 5 dicembre 2023 n. 33939 
(Pres.: F. A. Genovese – Rel.: G. Mercolino) 
 
Filiazione – Figlio maggiorenne non autosufficiente – 
Mantenimento – Locazione di alloggio universitario – Spesa 
straordinaria – Anticipazione del genitore convivente – Mancanza 
di preventivo accordo o dissenso – Diritto al rimborso pro-quota – 
Sussiste – Criteri condizionanti – Corrispondenza all’interesse del 
figlio – Adeguatezza della spesa al tenore di vita familiare (Artt. 337 
ter e 337 septies c.c.). 
 
“La spesa sostenuta dal genitore convivente con il figlio maggiorenne 
non ancora autosufficiente economicamente, per la locazione di un 
alloggio da questi utilizzato per attendere alla frequenza del corso di 
studi universitari, in città diversa dal luogo di residenza (nella specie 
con obbligo di frequenza delle lezioni per cinque giorni alla settimana, 
oltre a due sessioni di laboratorio), deve qualificarsi come spesa 
straordinaria, in considerazione della sua rilevanza e della 
imprevedibilità.  La ripetizione della quota presso l’altro genitore, non 
è esclusa dalla mancanza di preventivo accordo, ovvero dal dissenso di 
quest’ultimo, alla condizione, tuttavia, che la scelta compiuta risulti 
conforme all’interesse del figlio e risulti altresì adeguata rispetto alla 
capacità dell’onerato di potersene far carico economicamente (nella 
specie è stata riscontrata la ricorrenza in concreto di entrambi tali 
presupposti condizionanti la ripetibilità).” 


